
 

RISCHI PER I CONSUMATORI: utilizzo improprio di elementi identificativi identici o 

somiglianti a quelli di società autorizzate nonché della denominazione di Consob e di altre 

autorità di vigilanza (estratto dalla newsletter Consob Informa n. 15 del 23 aprile 2019) 
 

La Commissione Nazionale per le Società e la Borsa rappresenta di aver rilevato un significativo 

incremento delle segnalazioni relative a "imprese di investimento" che si dichiarano autorizzate ad 

operare dalla stessa Consob o da altre autorità di vigilanza di Paesi dell'Ue. Tali soggetti utilizzano 

abusivamente, anche nei propri siti internet, elementi identificativi (ditta, marchio, ragione o 

denominazione sociale, sede, recapiti, indirizzi web e/o e-mail, ecc…) identici o somiglianti a 

quelli di imprese effettivamente autorizzate e, talvolta, fanno riferimento anche a "licenze", 

valide o scadute, rilasciate dalle autorità di vigilanza a soggetti diversi. Così facendo, tali soggetti si 

presentano ai potenziali clienti come autorizzati, spesso prospettando in modo subdolo investimenti 

altamente redditizi.  

 

Considerato che le iniziative intraprese dai cc.dd. siti e/o società "clone" potrebbero celare 

operatività ingannevoli volte ad appropriarsi del denaro eventualmente conferito, la Consob invita i 

risparmiatori a consultare con particolare attenzione gli elenchi delle imprese di investimento 

effettivamente autorizzate ad operare in Italia (http://www.consob.it/web/area-pubblica/imprese-di-

investimento1) nonché le comunicazioni a tutela dei risparmiatori (http://www.consob.it/web/area-

pubblica/avvisi-ai-risparmiatori) e, in ogni caso, a prestare la massima cautela prima di effettuare 

scelte di investimento.  

 

http://www.consob.it/web/area-pubblica/newsletter/documenti/news/2019/anno_xxv_n-15_23_aprile_2019.htm

